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3.

La restaurazione cattolica ad Aquisgrana, nel Beno inferiore e nella 
Westfalia, 267.

Bisultati dei Gesuiti nella bassa Germania, 268.
Bisultati di Dietrich von Fiirstenberg principe vescovo di Pader- 

borna, 269-270.
Condizioni dell’elettorato di^Colonia, 271.
Biforme ecclesiastiche a Miinster, Treviri e Fulda, 272-273.
Biforma ecclesiastica a Magonza, 274-275.
Cambiamento in meglio nelle terre imperiali, 275; risultati del 

nunzio Spinelli nelle riforme ecclesiastiche della Boemia, 276. L’arci­
vescovo di Praga Berka von Duba-, 277; azione dei Gesuiti in 
Boemia, 278.

Progressi della restaurazione cattolica in Moravia e nel Tirolo, 
278-279.

Le benemerenze di Clemente V il i  nella rigenerazione cattolica 
della Germania, 280-281.

Clemente V il i  e gli ordini antichi, 281-282.
I Cappuccini in Germania, 282-283; in Praga, 283; loro risul­

tati, 284.
Binnovati tentativi del papa per regolare la successione all’impero, 

286-289; composizione della lotta per il vescovato di Strasburgo, 290; 
risultato dei cattolici a Costanza, 291.

4.

L ’arciduca Alberto governatore dei Paesi Bassi, 291-292.
L ’istituzione ivi fatta di una nunziatura permanente, 293.
Compito difficile del nunzio Frangipani, 294, 295.
I vescovi neerlandesi promuovono la riforma, 296.
Benefica attività dei Gesuiti e dei Cappuccini, 297.

5.

Della Torre nunzio nella Svizzera, 298-300.
Pietro Canisio e Schnewlin, 300-301.
Progressi della riforma cattolica nella Svizzera; benemerenze dei 

Cappuccini, 301-302.
Decadenza religiosa nel Vallese, 303. Bisveglio del sentimento cat­

tolico per opera dei Cappuccini, 304.

6.
Francesco di Sales, l’immagine di Carlo Borromeo, 305; suoi pre­

cedenti, 307 ; sua attività a Chablais, 306; egli apre la Sainte Maison, 
311; sue benemerenze per il cambiamento religioso a Chablais, 311-312; 
il vescovo di Ginevra lo invia a Boma, 313; suoi sforzi per la riforma, 
e la pace di Lione, Francesco di Sales a Parigi, 315. Sua azione come 
vescovo. 317.


